Il ministero delle finanze ha emanato oggi una nuova circolare sull'applicazione del credito d'imposta per le aree depresse, di cui all'articolo 8 della legge n. 388/2001. La circolare, attesa da tempo e più volte sollecitata formalmente dalla Confindustria, contiene numerose risposte a quesiti sull'applicazione generale dell'agevolazione. Tra i chiarimenti di maggiore rilevanza, si segnalano quelli relativi: 

· al requisito del 25 per cento, cioè al requisito della partecipazione del beneficiario al finanziamento dell'investimento con un apporto pari almeno al 25% dell'ammontare dell'investimento stesso. La nuova circolare chiarisce definitivamente, come da noi sostenuto, che tale requisito NON deve essere interpretato come obbligo di un aumento di capitale, al contrario di quanto è previsto per la legge n. 488/92. La norma richiede solo che l'apporto minimo del 25% dell'investimento sia esente da qualsiasi aiuto; è quindi ammissibile al credito anche l'investimento realizzato totalmente con un finanziamento esterno (purché si tratti di un finanziamento ordinario, e non agevolato o assistito da garanzie); 

· alla definizione delle imprese "in difficoltà finanziaria" , per le quali si chiarisce che la perdita del capitale sottoscritto va inteso come riferimento al sola voce A) I - Capitale nel passivo dello stato patrimoniale, e che l'impresa non si considera in difficoltà se ripiana le perdite attraverso le riserve disponibili; 

· all'applicazione del credito d'imposta ai cantieri edili. La circolare precisa che il credito d'imposta spetta anche alle imprese edili che operano tramite cantieri localizzati nelle aree svantaggiate, indipendentemente dall'ubicazione della sede legale. Si può considerare come autonoma struttura produttiva non il singolo cantiere, ma l'insieme di tutti i cantieri presenti in ciascuna "area" svantaggiata. Di conseguenza, gli investimenti vanno assunti al netto di cessioni, dismissioni e ammortamenti relativi a tutti i cantieri compresi nella medesima struttura produttiva; e i beni possono essere spostati tra i cantieri che fanno parte della stessa struttura produttiva (senza decadenza dall'agevolazione); 

· ai mezzi di trasporto, la cui acquisizione è agevolata, come da noi sostenuto, a condizione che non sia effettuata da imprese che operano nel settore dei trasporti. Per la determinazione dell'ammontare agevolabile valgono i criteri e i limiti di deducibilità fiscale di cui all'articolo 121bis del Tuir; 

· alle aree edificabili, per le quali la circolare precisa che possono rientrare nell'agevolazione, se acquistate dopo il 13 marzo 2001 (entrata in vigore del credito d'imposta). Il diritto a fruire dell'agevolazione in questo caso nasce con l'inizio dei lavori di costruzione del fabbricato, e spetta in misura corrispondente alla quota parte dei lavori eseguiti - come per l'agevolazione Tremonti.

